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Testamento biologico
Il Senato boccia
lo stop alla nutrizione
Salta la mediazione, respinto l’emendamento del Pd
Sacconi soddisfatto: «Non ci sarà un altro caso Englaro»

l’intervista ➔ Domenico Delle Foglie

Passi in avanti. Ora Scienza & Vita 
chiede cure palliative garantite a tutti

«Quello di ieri è un grande passo avanti.
Il voto in Senato ci dice che in Italia vengo-
no messe in sicurezza migliaia di persone
in fine vita assistite nelle famiglie, e che po-
tranno un domani essere tenute in vita e cu-
rate. Per noi è un grande sollievo. Anche se
naturalmente dovremo attendere gli altri
passaggi e l’esito finale».

Mimmo Delle Foglie, portavoce dell’associa-
zione Scienza & Vita, non nasconde la sua sod-
disfazione per una battaglia che sta portando
avanti con molta determinazione da anni insie-
me a tanti volontari. 

«Stiamo lanciando una grande operazio-
ne di inculturazione nel Paese, in favore dei
soggetti più fragili. La Binetti li ha chiama-
ti i proletari del nostro tempo.
Un’espressione che io trovo mol-
to forte, ma significativa. Noi
chiediamo che a tutti vengano
estese le cure palliative. La do-
manda di morte infatti crolla in
presenza delle cure antidolore.
In realtà queste sono assicurate
solo ai ricchi, non c’è un dispie-
go di farmaci di questo tipo nel-
le strutture a tutti i livelli e nei
confronti di tutti i soggetti. È
dunque una questione di ugua-
glianza di fronte alla legge. Gli
italiani devono sapere che han-
no al loro fianco qualcuno che
ne attenua il dolore, sia con la
presenza del volontariato, e in
questo i cattolici sono da sem-
pre più che mai presenti e atti-
vi, sia con gli strumenti della medicina pal-
liativa. È importante che lo Stato non ab-
bandoni queste persone. Altrimenti c’è il
rischio che l’eutanasia diventi una scorcia-
toia di fronte alle grandi spese che lo Sta-
to deve affrontare. Bisogna accompagnare
i cittadini alla morte con dignità e con le op-
portune cure per alleviare il dolore».

Che ne pensa dal punto di vista politico di
come sta andando il dibattito in Senato?

«Mi pare che il confronto sia sufficiente-
mente corretto. Mi sembra che non ci sia il
muro contro muro. C’è un no vero che vie-
ne dalla parte prevalente del Pd, ma non ci
sono quei toni aspri che abbiamo ascoltato
in tanti momenti. Il referendum viene espli-
citamente escluso anche dalla capogruppo
Finocchiaro. Questo è il momento di mag-
giore serenità. Si prende atto dalla presen-
za di una maggioranza trasversale, anche

all’interno del Parlamento il fronte pro-vi-
ta è molto più ampio di quel che si dice».

C’è chi ha sostenuto che questa legge sta na-
scendo «sotto dettatura del Vaticano».

«È un’accusa paradossale, contraddetta
da quel che sta avvenendo in Parlamento.
Si tratta di una scelta culturale e antropo-
logica. Quella che si esprime è fondamen-
talmente della vita in relazione, vale a dire
tra il singolo visto non come individuo iso-
lato ma come persona i n relazione con la
famiglia, gli affetti, il medico, la comunità».

Non pensa che una legge approvata con i vo-
ti del centrodestra sia destinata a lacerare la
pubblica opinione?

«E infatti non si tratta di una legge appro-
vata dal centrodestra. Ci sono
ampi settori dell’altro schiera-
mento che esprimono una posi-
zione che va a rafforzare questa
sensibilità più estesa».

Pensa che funzionerà una volta
varata dal Parlamento?

«Speriamo che a questa legge,
una volta approvata, non tocchi
la stessa sorte della legge 40 sul-
la fecondazione assistita. Dall’in-
domani dell’approvazione sono
scattati meccanismi di opposi-
zione in base ai principi presun-
ti di costituzionalità. Questo si-
stema è diventato un criterio di
lotta politica. Io lo chiedo a tan-
ti esponenti del Pd che non ap-
prezzano queste leggi: se i catto-
lici si fossero comportati per la

194 allo stesso modo, ovvero sollevando in
continuazione eccezioni di costituziona-
lità, questo Paese sarebbe stato messo a fer-
ro e fuoco per 30 anni. I cattolici hanno ri-
spettato la legge 194 come legge dello Sta-
to pur avversandola. Quindi è meglio far di-
spiegare alla legge i propri effetti per un tem-
po ragionevole. Vale per la legge 40 come
vale per questa, che noi preferiamo defi-
nire di fine vita non testamento biologico».

E perché?
«Nella stessa definizione di testamento

biologico c’è il rischio di una deriva euta-
nasica. Vorremmo evitarlo. Non è un pro-
blema nominale, è proprio un problema di
prospettiva. Dietro il testamento biologi-
co in altri Paesi europei si sono consoli-
dati atteggiamenti eutanasici. E questa leg-
ge dovrebbe bloccare derive di questo tipo».

Francesco Anfossi

Mimmo Delle Foglie
portavoce
di Scienza & Vita

ROMA Il temuto, quanto previsto,
muro contro muro tra maggioranza
e opposizione in merito al disegno
di legge sulle Dichiarazioni antici-
pate di trattamento (Dat) è andato in
scena ieri, quando in Senato è venu-
to al pettine il nodo più spinoso del
provvedimento: l’articolo 3 del ddl,
che definisce i trattamenti di nutri-
zione e idratazione «sostegno vita-
le» e, dunque, non oggetto delle Dat.
La maggioranza, su questo punto, ha
blindato il testo e l’articolo è stato ap-
provato, confermando il no alla pos-
sibilità di sospensione della nu-
trizione e idratazione artifi-
ciale.

LA DISCUSSIONE
In realtà, c’è stato

un momento di su-
spense: quando, per
alcuni minuti, è sem-
brato che un’intesa
potesse essere raggiun-
ta su un emendamento-
mediazione proposto dai
cattolici del Pd. Sulla base di
una riformulazione proposta dal re-
latore Raffaele Calabrò, è sembrata
infatti concretizzarsi la possibilità di
un accordo sull’emendamento a pri-
ma firma di Dorina Bianchi (Pd), che
prevedeva la possibilità di sospen-
dere la nutrizione e idratazione in
assenza di assorbimento e metaboli-
smo da parte del soggetto. Ma alla
prova del voto, l’apparente conver-
genza è saltata.

Una sorta di «pasticcio», quello
che ha avuto luogo in Aula: Calabrò
prima approva la proposta con una

riformulazione; poi, di fronte alle
proteste della maggioranza del Pd,
dell’Italia dei valori e di alcuni set-
tori del Pdl, ritira l’emendamento
riformulato. Il ministro del Welfare
Maurizio Sacconi prima appoggia
l’emendamento e poi si rimette al-
l’assemblea. Il presidente del Sena-
to Renato Schifani sospende la se-
duta, poi autorizza il voto. L’emen-
damento è bocciato.

I giochi comunque, sul nodo più
difficile del ddl, sono ormai fatti e il
voto dell’articolo 3 (con 152 a favo-

re, 122 contrari e un astenuto) ha
confermato la compattezza

del Pdl, ma anche la dif-
ficile convivenza tra le
varie anime del Pd.
Anche se il segretario
del Partito democra-
tico Dario France-
schini assicura: «Sul
voto finale, nel Pd pre-
varrà il no», pur nel-
la libertà di coscien-
za. E che alla fine do-
vrà valere la libertà di

coscienza lo ha ribadito ieri anche il
presidente della Camera Gianfranco
Fini: «Sulle questioni eticamente
sensibili – ha detto – nessun parti-
to può dire: si fa così».

Le posizioni in campo si sono con-
fermate dunque nette, nonostante le
aperture al dialogo alla vigilia del-
le votazioni in Aula. La maggioran-
za, in sostanza, ha rifiutato qualsia-
si mediazione che potesse, a suo av-
viso, in qualche modo aprire al ri-
schio di forme di suicidio assistito e
di eutanasia: per questo, sono stati

respinti tutti gli emendamenti sop-
pressivi del comma 6 (quello rela-
tivo appunto alla nutrizione artifi-
ciale). Ed è stato bocciato l’emenda-
mento a prima firma Finocchiaro,
che prevedeva la possibilità di so-
spendere la nutrizione e idratazione
se tale volontà è espressa nelle Dat.

L’ACCANIMENTO TERAPEUTICO
Ma dall’articolo 3 sono stati can-

cellati (con l’approvazione di alcu-
ni emendamenti) anche i riferimen-
ti lessicali al concetto di accanimen-
to terapeutico, ulteriore segnale del-
la volontà di «blindare» la legge con-
tro ogni possibile deriva eutanasica.
Tangibile la delusione dell’opposi-
zione: «A questo punto non mi
aspetto più niente», ha commenta-
to la capogruppo dei senatori Pd An-
na Finocchiaro, puntando il dito con-
tro un atteggiamento di «totale chiu-

sura» della maggioranza con la boc-
ciatura di «emendamenti-ponte» per
trovare una mediazione. Immediata
la replica del presidente dei senato-
ri Pdl Maurizio Gasparri: «Il parti-
to della morte ed eutanasia non pre-
vale». Grande soddisfazione per l’e-
sito del voto al Senato sul punto più
cruciale dell’intero provvedimento
è stata espressa dal governo, per boc-
ca del ministro del Welfare Mauri-
zio Sacconi: il no allo stop della nu-
trizione, ha sottolineato, «è il cuo-
re della legge. Con questo provvedi-
mento non sarà più possibile un ca-
so Englaro».

Domani, secondo la tabella di mar-
cia indicata dal presidente del Sena-
to Renato Schifani, si arriverà al vo-
to conclusivo sul ddl, con diretta tv
alle 17. Alle 18 è previsto il voto fi-
nale. 
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